
02TomPetty
ChristmasAllOverAgain

03DavidBowie-B.Crosby
PeaceOnEarth

04Queen
ThankGodIt’sChristmas

05BobSeger
SockItToMeSanta

06BruceSpringsteen
SantaClaus IsComing...

07McCartney&Wings
WonderfulChristmasTime

08TheKinks
FatherChristmas

09John&Yoko
HappyXmas(War isOver)

10U2
ChristmasTime

«RETROVIRUS», OVVERO UN VIAGGIO A RITROSO IN
QUEL MONDO OSCURO E PROVOCATORIO CHE LYDIA
LUNCH HA CREATO IN PIÙ DI TRENT’ANNI DI CARRIERA.
Cantante, attrice, poetessa, scrittrice: nelle sue
mille incarnazioni Lydia ha esplorato a fondo
quel lato nascosto che la trionfante e luminosa
America capitalista ha finto per molto tempo che
non esistesse. La Lunch si è sempre posta dalla

parte degli sconfitti, degli ultimi, cercando di
esorcizzare quella sofferenza che in prima perso-
na l’ha vista vittima. Innanzitutto degli abusi ses-
suali del padre, che l’hanno spinta a fuggire di
casa a 16 anni. Poi vittima di se stessa, di un nichili-
smo che ha trovato espressione nell’abuso di al-
cool e droghe, in un via vai da centri per la salute
mentale.

Se questa storia ne ricorda molte altre (un no-
me su tutti, Lou Reed) è forse anche perché si
svolge negli stessi luoghi, in quella New York che
a fine anni ’70 ha rappresentato il rifugio per tan-
ti diseredati e futuri artisti che nell’arte hanno
visto prima di tutto l’unico modo per dare un sen-
so a delle vite estremamente scombinate. La crea-
tività diventa esplosiva se rappresenta l’unica via
di salvezza dopo la discesa agli inferi. No New
York, non a caso, è il titolo di una compilation che
un certo Brian Eno pubblica nel 1978, cui parteci-
pa anche la Lunch: perfetta espressione di una

«scena», di un vivacissimo underground che fa
della negazione e del caos le sue bandiere. A 17
anni Lydia è già sul palco, chitarrista e cantante
nei Teenage Jesus and Jerks, a trasformare la sua
rabbia in rumore e urla. Fa e disfa numerose ban-
ds (molte di queste omaggiate in questo album),
ma soprattutto dà il via ad una carriera solista
che negli anni la porta a collaborare con amici
che rispondono al nome di Sonic Youth, Nick Ca-
ve e i suoi Birthday Party, gli Einsturzende Neu-
bauten. Oltre ai concerti rock, scrive libri e si esi-
bisce in reading delle sue poesie. È anche attrice,
e nei film cui partecipa interpreta ruoli provocato-
ri, esplorando la sessualità e le sue perversioni.
Definirla femminista è forse un azzardo, ma di
certo ciò che la Lunch cerca con il suo lavoro è
l’espressione di una femminilità davvero libera,
non più sottomessa alle categorie in cui l’ha rele-
gata da secoli una società patriarcale. E il sesso, il
corpo, il piacere, suonano blasfemi quando sono
così esibiti e audaci.

Lydia Lunch diventa una grandiosa perfor-
mer, sacerdotessa venuta da un mondo oscuro
con cui si confronta senza timore (così a fondo
negli abissi forse è riuscita ad arrivare solo Dia-
manda Galas, tra le colleghe). Musicalmente si
muove tra blues, punk, new wave: in Retrovirus c’è
tutto questo, ma c’è soprattutto la forza di un live
show efficace e di una freschezza incredibile (chi
si ricorda che la Lunch ha 54 anni?).

Ad accompagnare Lydia ci sono cari amici che
provengono dal meglio che il noise rock è in gra-
do di offrire (Bob Bert dei Sonic Youth alla chitar-
ra, l’eccezionale bassista Algis Kizys degli Swans,
Weasel Walter dei Flying Luttenbachers alla bat-
teria).

L’album esce per la Interbang Records, picco-
la etichetta di alcuni ragazzi italiani espatriati a
Berlino: anche questa è una scelta perfettamente
coerente con lo spirito anticommerciale di Lydia.
Che lo show abbia inizio, la dark lady è tornata.

PIEROSANTI

LascrittriceGabriellaGhermandisi trasformaincantante
conconvinzionediunabandmultietnicaeappassionata

The
Beatles
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LYDIA LUNCH
Retrovirus
InterbangRecord

GABRIELLA GHERMANDI È UNA SCRITTRICE ITALO-ETIO-
PECHEVIVE A BOLOGNA. È CO-FONDATRICEDI «EL GHI-
BLI»,RIVISTAONLINEDILETTERATURADELLAMIGRAZIO-
NE. Il suo primo romanzo, Regina di fiori e di perle, è
del 2007. Da sempre impegnata nella valorizzazio-
ne e diffusione in Italia della storia e cultura della
sua terra d’origine, all’inizio dello scorso anno ha
dato vita ad un nuovo progetto che la vede coinvol-
ta anche nell’inedita veste di cantante. Si tratta di
Atse Tewodros Project, un’idea nata dal suo incon-
tro, dopo una lettura-spettacolo all’Università di
Addis Abeba, con alcuni vecchi partigiani etiopi i
quali le chiesero di recuperare e reinterpretare i

loro antichi canti anti-fascisti. Lusingata e stimola-
ta dall’accorato invito, Ghermandi si mise subito
al lavoro coinvolgendo compositori e musicisti di
tradizione locali.

Tornata in Italia, è riuscita a trovare i fondi ne-
cessari per andare avanti grazie ad una raccolta
fatta attraverso la piattaforma online Produzioni

dalbasso. Quindi è arrivata la collaborazione con il
pianista Michele Giuliani e il suo trio Reunion Pla-
tz nel tentativo di dare, con la massima discrezio-
ne e rispetto, un viraggio jazz alle scale pentatoni-
che tipiche della musica tradizionale del Corno
d’Africa. Una volta scelto il nome (Tewodros, vis-
suto a metà del 1800, fu un imperatore molto ama-
to dal popolo) si trattava di partire, finalmente,
con le incisioni che, per preservare al meglio lo
spirito originario dell’operazione, si è deciso di ef-
fettuare ad Addis Abeba.

I musicisti italiani si sono combinati con quelli
etiopi, infiltrandosi garbatamente gli uni nelle tra-
me sonore degli altri. Ne è venuto fuori un lavoro
collettivo estremamente equilibrato che ha per-
messo a pianoforte, basso e batteria di dialogare
amabilmente e alla pari con gli strumenti degli
azmari (i cantastorie degli altopiani): il flauto
washint, il violino monocorde masinqo, la lira ki-
rar, il piccolo tamburo kebero. BeKibir,CheBelewe
HagereBete sono i brani che meglio rappresentano
il risultato di questa sintesi, avvenuta nel pieno
rispetto della lezione del maestro Mulatu Astatke.
Ghermandi ha scritto parte dei testi, interpretan-
do le canzoni con trasporto, aiutata a superare la
prova del debutto da quella straordinaria, magica
complicità che si era venuta a creare in studio.

XMAS SONG

Christmas
Time

PAOLOODELLO

Lasignora
delpunk
NuovoalbumperLunch
l’utima(ex)ragazzacattiva

MARCODEVIDI

Lecanzonipartigianeetiopi
rilettenelTerzoMillennio

GABRIELLA
GHERMANDI
AtseTewodros
Project
www.atsetewodros.org
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CISONODISCHICHEHANNOLARARACAPACITÀDIESSE-
RE AL CONTEMPO SCOPERTA E CONFERMA DI TALENTI
ANCORAPOCOCONOSCIUTI.Baida appartiene senza
dubbio a questa poco frequentata categoria. Lo
firma Ralph Alessi, cinquantenne trombettista ca-
liforniano al suo esordio in Ecm come leader di
un quartetto formato da Jason Moran (pianofor-
te), Drew Gress (contrabbasso), Nasheet Waits
(batteria). Alessi. Un musicista che si è imposto
da subito come «eccellente improvvisatore» nei
gruppi guidati da Uri Caine, Ravi Coltrane, Steve
Coleman, Don Byron, in duo con il pianista Fred
Hersch o alla testa di formazioni a suo nome. Un
talento riconosciuto, apprezzato, e richiesto so-
prattutto dalla comunità musicale. La sua scrittu-
ra (10 brani originali) offre ampi e liberi spazi alla
creatività del quartetto. Il suono puro, rotondo,
elegante, della sua tromba trova il giusto spazio
nel tappeto sonoro intessuto da una sezione ritmi-
ca tutta tesa a metterne in risalto l’espressività. Si
muove sicura di trovare un complice nel pianofor-
te di un Jason Moran monkiano quel tanto che
basta per mantenere alta la tensione di un dialo-
go aperto alle più sorprendenti soluzioni.

RalphAlessi
trombajazz
con lirismo

Aveteamato la banddi HenryRollins
siaprima chedopo?Sietecresciuti con
lapotenza furibondadelgruppo
americanoenull’altrovi scalda il cuore?
Bene,cancellatetutto, perchéquesti 22
brani (una marea) realizzati dall’ex
leaderGreg Ginncon lacomplicitàdi
RonReyessuonanocomecover del
tempoche fu. Il tempo scivola
grandiosoe con l’hardcorepunk si
sentepiùche conaltri generi.Brutta
prova.Perfino triste.  RI. VA.

BLACKFLAG
WhatThe...
Sst

Sipuò immaginareche in fondoal
cassettodi casaPetrucciani sia
rimastodi meglio,asonnecchiare in
attesadiun’altro girodi riscoperte,
macomunque scalda il cuore
riascoltare lagenialità di unpianista
comeMichel.E quelladi suo fratello
Louische duettacon lui al
contrabbasso.Unpuzzledi ricordi
sonori, registrati live instudio fra il
1989e il 1990, dove idue fratelli
rileggonoColeman, Kosma, Ellington,
ViktorYoung eColtrane. E anche due
brani firmatiMichel.  P. O.

PETRUCCIANI
LOUIS &
MICHEL
Flashback
L’autre
distribution

Daanniautentica star inPolonia, e ora
universalmentericonosciuto ilpiù
importante jazzistapolacco dopo
TomaszStanko, ilpianistaLeszek
Mozdzersembra incarnare lospiritodel
jazzcontemporaneo europeo.Solida
formazioneclassica e conoscenza
profondadellapropria tradizione
musicalesono allabase delle sue
esplorazioniversonuove possibilità
espressive.Lo affiancanoLars
Danielsson(contrabbasso) e Zohar
Fresco(percussionie voce).  P.O.

LESZEK
MOZDZER
Polska
Act-distr. Egea
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